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Ruggiero a Corso Marconi 
Agnelli assume l'ex ministro 
Ok del Cipi a Fiat e Ibm 
per i nuovi impianti a Sud 
i B ROMA. Agnelli assume un 
ministro, o meglio un ex mini­
stro. Si tratta di Renato Ruggie­
ro che dal 1987 al governo ca­
duto a line marzo ha guidato il 
dicastero del Commercio con 
l'estero dopo una brillante car­
riera diplomatica. Tanto che 
se ne parlava come candidato 
italiano di area socialista alla 
Commissione Cee vicina alla 
scadenza. 

L'annuncio dell'ingresso di 
Ruggiero, 60 anni, nella Rai 
con incarichi di «alta responsa­
bilità» e stato dato dall'ammi­
nistratore delegato del gruppo 
torinese Cesare Romiti e con­
fermato dallo stesso avvocato 
Gianni Agnelli, per il quale l'ex 
ministro 'potrebbe entrare an­
che nel Consiglio di ammini­
strazione». Romiti non ha volu­
to precisare la carica che assu­
merà Ruggiero limitandosi ad 
aggiungere che •l'incarico ri­
specchiera l'esperienza da lui 
accumulata in tutta la sua vita 
di diplomatico e poi di mini­
stro»: ma indiscrezioni non 
confermate lo danno alla pre­
sidenza dell'lveco. Agnelli in­
vece ha assicurato che Ruggie­
ro «si occuperà soprattutto di 
problemi economici, contrat­
tuali e del rapporti verso l'este­
ro». Comunque appare certo 
che per lui c'è pronto uno 
scanno nel ponte di comando 
del gruppo Fìat, essendo il 
condizionale usato dall'Avvo­
cato più di forma che di so­
stanza. -A fine giugno - ha del-

' lo Agnelli - scade il vecchio 
Consiglio d'amministrazione 
della Fiat e dovremo fare il 
nuovo: in quella occasione 
Ruggiero potrebbe entrarvi, 
anche se ancora non posso 
dirlo». 

Intanto il contratto di pro­
gramma Fiat per nuovi inse­

diamenti nel Mezzogiorno è 
stato finalmente approvato, 
dopo le minacce di Romiti di 
spostare tutto in Portogallo, dal 
Comitato inlemninisteriale per 
la politica industriale, insieme 
a quello della Ibm. Sono in 
ballo investimenti per 6.672 
miliardi, di cui la metà (3.143 
miliardi) acaricodelloStato.il 
ministro del Bilancio Cirino Po­
micino ha annunciato che «.to­
po un primo stanziamento di 
SO miliardi «sono stati già repe­
riti 200 miliardi a fronte dei 900 
iscritti nel budget statale per il 
1991». Per il resto, occorre rifi­
nanziare la legge 64 suH'inler-
vento straordlrario nel Mezzo­
giorno. 

I nuovi insediamenti Hat -so­
no quelli di Melfi (Potenza) 
per produrre vetture di classe 
media (investimenti per 2.700 
miliardi e 7.000 occupati a re­
gime), e di Pratola Serra 
(Avellino) che diventerà lea­
der per i motori della fascia 
medio-alta con 1.835 miliardi 
investiti che daranno lavoro a 
1.300 persone. In tutto 2Smila 
posti di lavoro, di cui nuovi 
8.S00 diretti e altrettanti nell'in­
dotto, e 8.600 i posti esistenti 
salvaguardati. Slitta invece la 
ristrutturazione di Termini 
Imerese. Intanto da lunedi par­
te la terza fase di cassa integra­
zione nel settore auto di tre 
giorni per 28.000 lavoratori 
(più il ponte dal 25 al 28 aprile 
compresi), a fronte della setti­
mana di marzo per 35.000 di 
loro e di quella di febbraio i«r 
65.000. 

Per ribm si tratta di 108 mi­
liardi (80 a carico dello Stalo) 
e 310 posti di lavoro. 60 nelle 
ricerca, in una serie di poli in­
formatici a Bari, Catanzaro. 
Napoli, Palermo, Cagliari e [Pe­
scara. 

Il giallo di un documento 
rimasto segreto 
in una cassaforte della 
Federai Reserve 

Martedì in Senato audizione 
dell'ammiraglio Marini 
ex capo Sismi che indagò 
sui fondi occulti allìrak 

La minaccia nucleare di Saddam 
venne finanziata dalla Bnl? 
La Bnl di Atlanta ha finanziato l'acquisto da parte 
dell'Irak del «grilletto nucleare»? La risposta è in un 
documento conservato nella cassaforte della Fede­
rai Reserve di New York. È un memorandum interno 
rimasto segreto. Per lo scandalo di Atlanta si apre 
una settimana interessante: martedì a Roma la com­
missione d'inchiesta del Senato ascolterà l'ex capo 
del Sismi, Fulvio Martini. 

GIUSEPPE F. MENNEIXA 

ROMA. Mercoledì la sede di 
Atlanta della Banca naziona­
le del lavoro sarà sottoposta 
ad una nuova ispezione di­
retta a ricostruire la vicenda 
dei quattro miliardi di dollari 
finiti all'lrak per gli aiuti ali­
mentari e quelli di natura 
strategica fra l'8S e l'89 quan­
do la filiale era diretta da Ch­
ristopher P. Drogoul. Ad af­
fondare di nuovo le mani nei 
•misteri di Atlanta» saranno i 
funzionari del GAO, Cenerai 
Accounting Office, una sorta 
di Corte dei Conti degli Stati 
Uniti. 

Nella nuova ispezione c'è 
un obiettivo neppure troppo 
nascosto: il Gao vuole accer­
tare se il Dipartimento dell'A­
gricoltura <Usda» degli Slati 
Uniti, il Credit Commodity 
Corporation (Ccc, ovvero l'a­
genzia Usa che assicura le 
esportazioni agricole) e altre 

agenzie americane hanno 
•trescato» con la filiale di At­
lanta della Bnl. Almeno un 
miliardo di dollari dei quattro 
irregolarmente prestati all'l­
rak da Drogoul e soci servi ad 
aiutare il regime di Baghdad 
in un momento drammatico, 
quando la guerra con l'Iran 
faceva mancare perfino il ci­
bo. Anzi, I rapporti fra Dro­
goul e gli uomini di Drogoul 
prendono piede proprio con 
il finanziamento dell'espor­
tazione dei prodotti agro-ali­
mentari. Ecco spiegato il mo­
tivo che rende interessante 
questa nuova ispezione. Sia­
mo all'origine dello scanda­
lo. 

Ma non è l'unica notizia 
che viene dagli Stati Uniti. 
Negli archivi della Federai 
Reserve bank di New York è 
gelosamente custodito un 
memorandum cosi intitolato: 

•Nuclear Trigger Case», il «ca­
so del grilletto nucleare». Il 
rapporto condensa l'indagi­
ne delta Fed sul «se e il come» 
la Bnl abbia finanziato il ten­
tativo di Saddam Hussein di 
dotare il suo paese del deto­
natore nucleare. Durante e 
dopo la guerra con l'Iran, Ba­
ghdad concepì e attuò una ' 
sofisticata strategia politico-
finanziaria per entrare in 
possesso delle più avanzate 
tecnologie militari occiden­
tali truccando questa corsa 
dietro la necessità di rico­
struire l'apparato industriale 
(civile) di una nazione parti­
colarmente colpita dai danni 
di guerra. Un segnale sicuro 
che dietro i progetti civili ci 
fosse in realtà la costruzione 
di una spaventosa capacità 
bellica la si ebbe nel marzo 
del 1990 quando le dogane 
degli Stati uniti e della Gran 
Bretagna riuscirono, in un'a­
zione combinata, a intercet­
tare l'esportazione in Irakdei 
Krytron, cioè dei detonatori 
nucleari. L'acquisto del «nu­
clear trigger» fu finanziato 
dalla Bnl ai Atalnta? La rispo­
sta, forse, è in quel memo­
randum conservato in una 
cassaforte della Federai Re­
serve di New York. 

Il delicato documento non 
è stato consegnato neppure 
alla commissione d'inchiesta 

del Senato sul caso Bnl-At-
lanta, il cui ufficio di presi­
denza -guidato dal vice presi­
dente Massimo Riva - 6 tor­
nato ieri a Roma dalla nuova 
missione a New York e Wa­
shington. 

Il tempo delle scoperte 
non finisce per chi indaga 
sullo scandalo di Atlanta. E 
questo è il caso delle due 
commissioni parlamentari 
d'inchiesta che operano a 
Roma - sotto la direzione del 
senatore Cianuario Carta - e 
a Washington sotto la guida 
del deputato democratico 
Henry B. Gonzalez. Ancora 
novità potranno emergere 
dal rapporto che sta per es­
sere consegnato a Carta dal 
professor Enrico Zanelli e dal 
maggiore della Finanza Ma-
strogregorio. entrambi dello 
staff della commissione re­
duce da un sopralluogo ad 
Atlanta dove hanno sottopo­
sto a riscontro documentale 
le carte della Bnl. Nuovi ri­
svolti potranno essere cono­
sciuti dall'acquisizione del 
rapporto d'ispezione delta 
Fed sulla capoarea della Bnl 

?er il Nordamerica sita a New 
ork. Nel documento sono 

condensati gli accertamenti 
eseguiti contemporanea­
mente all'esplosione dello 
scandalo di Atlanta il 4 di 
agosto del 1989. Il documen­

to è In possesso della Bnl che 
non lo ha mai consegnato al­
la commissione d'inchiesta 
del Senato italiano. Nuova 
luce sul caso di Atlanta po­
trebbe essere gettata dalla 
lettura del rapporto investi­
gativo redatto dalla Kroll As­
sociates, la «Cia di Wall 
Street» sui protagonisti del­
l'affaire con l'Irak e su alcuni 
casi particolari che coinvol­
gerebbero la General Motors 
e i costi per l'esportazione di 
mezzi a Baghdad. Anche 
questo rapporto della Kroll 
(che ha scoperto la rete di 
società ombra di Saddam 
Hussein sparse nei cinque 
continenti) sarebbe nella di­
sponibilità della Bnl ma non 
è mai stato consegnato alla 
commissione parlamentare. 
L'indagine fu ordinata all'a­
genzia Kroll dal primo studio 
legale del quale si servi la Bnl 
dopo il 4 agosto del 1989 (lo 
studio Sherman and Sterling 
poi sostituito dallo studio Ro-
gers and Driver). 

L'inchiesta delta commis­
sione del Senato italiano 
martedì avrà un passaggio si­
curamente interessante: l'au­
dizione dell'ammiraglio Ful­
vio Martini, l'ex capo del Si­
smi autore di un rapporto sui 
finanziamenti clandestini 
della Bnl di Atlanta e il riar­
mo di Saddam Hussein. 

La Flmu forse aderirà alla Cisal 

Tiboni ed i «ribelli» Cìsl 
in un nuovo sindacato 
Piergiorgio Tiboni fonda un nuovo sindacato dei 
metalmeccanici milanesi. L'ex segretario della Firn 
Cisl del capoluogo lombardo e 28 altri dirigenti del­
l'organizzazione recentemente espulsi o sospesi dai 
probiviri della Firn nazionale hanno fondato la Fe­
derazione lavoratori metalmeccanici uniti. Una or­
ganizzazione che potrebbe aderire alla Cisal, una 
confederazione di sindacati autonomi. 

• • MILANO. Si chiama "Fe­
derazione lavoratori metal­
meccanici uniti", il nuovo sin­
dacato nato a Milano per ini­
ziativa dei 28 dirigenti della 
Fim-Cisl recentemente espulsi 
o sospesi dai probiviri della 
Firn nazionale. Fra i fondatori 
del nuovo slndacto vi é anche 
l'ex segretario della Firn mila­
nese Piergiorgio Tiboni, che 
come é noto era stato espulso 
dalla sua organizzazione con 
l'accusa di avere costituito un 
sindacato parallelo. Sono 3501 
delegati della stessa Firn che si 
riconoscono nelle posizioni di 
Tiboni. Il nuovo sindacato • a 
detta dei promotori - vuole es­
sere "autonomo dai partiti, dai 
padroni e dallo Slato", La co­
stituzione del nuovo sindacato 
é avvenuta nel corso di una as­

semblea che si è tenuta nella 
sala "Achille Grandi" della Cisl 
milanese. Tiboni ha detto che 
la sua espulsione e quella dei 
"cislinl" che si riconoscevano 
nelle sue posizioni hanno avu­
to un peso nella costituzione 
del nuovo sindacalo, ma non è 
stata determinante in questa 
scelta. Detcrminate e stata la 
crisi che attraversano Cgil, Cisl 
e UH. 
Un messaggio di solidarietà ai 
promotori del nuovo sindacato 
è giunto da Leoluca Orlando. 
La costituzione del nuovo .'.in-
dacato t stata giudicata "un er-

' rote clamoroso", dal segretario 
generale desila Cisl milanese 
Carlo Stelluii, il quale ha ag­
giunto che "la continua costi­
tuzione di s.ndacati o di mini 
sindacati non pud essere ven­

duta come un bene dei lavora­
tori". Altrettanto severo il giudi­
zio di Salvatore Biondo e Vito 
Milano, rispettava/nenie com­
missario e vice commissario 
della Firn milanese: per loro gli 
espulsi "stavano lavorando da 
tempo a questo progetto". 
E' possibile che il nuovo sinda­
cato fondato da Tiboni aderi­
sca alla Cisal, una confedera­
zione di sindacati autonomi. 
Questa eventualità é stata con­
fermata da Salvatore Biondo 
che oltre ad essere segretario 
nazionale della Fim-Cisl, ha 
sostituto come commissario 
Tiboni alla testa della Firn mi­
lanese. "Mi risulta con certezza 
• ha detto Biondo • che lo stes­
so Tiboni ha in corso contati 
con la Cisal por verificare la 
possibilità di adesione o affilia­
zione del neonato sindacato 
alla confederazione". In que­
sto caso, comunque, il sinda­
cato di Tiboni non confluireb­
be nella Failm, che é il sinda­
cato dei metalmeccanici della 
Cisal, ma manterrebbe una 
sua identità distinta. La Failm-
Cisal - alla quale sono iscritti 
circa diecimila metalmeccani­
ci - é una delle organizzazioni 
firmatarie del contratto nazio­
nale di lavoro e come tale 6 ti­
tolare dei diritti sindacali. 

Intervista al segretario Fiom Giorgio Cremaschi 

«La situazione Olivetti è grave» 
Nasce l'Osservatorio informatico 
Oivetti e sindacati hanno costituito l'«Osservatorio 
sul mercato informatico», strumento importante di 
conoscenza in un settore dove si susseguono novità 
a getto continuo. Intanto pero, denuncia il segreta­
rio della Fiom Giorgio Cremaschi, la situazione Oli­
vetti rimane drammatica, soprattutto a causa delle 
inadempienze del governo. Chiesto un incontro ur­
gente a Marini, mentre si mobilitano i lavoratori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

•Tal TORINO. In Informatica la 
vita media dei prodotti si aggi­
ra sui due anni. Poi bisogna af­
frettarsi a lanciare nuovi pro­
dotti con tecnologie aggiorna­
te. E la corsa all'innovazione 
continua non rallenterà nei 
prossimi anni. Ventuno delle 
maggiori case mondiali del 
settore, tra le quali Microsoft, 
Digital. Compaq, Siemens, 
Bull, Sony. Nec ed Olivetti, . 
hanno appena costituito il 
consorzio Ace (Advanced 
computing environment) per 
definire gli standard del perso­
nal computer e delle worksta­
tion, quattro o cinque volte più 
potenti degli attuali, che usci­
ranno tra un palo d'anni. Te­
nere d'occhio questo panora­
ma turbolento sarà il compito 
deH'«Osservatorio sul mercato 
informatico», previsto dall'ac­

cordo sindacale Olivetti dell'I 1 
gennaio, che giovedì si è riuni­
to per la prima volta ad Ivrea. 
Che senso ha la presenza del 
sindacato nell'Osservatorio? 
Lo chiediamo a Giorgio Cre­
maschi, il segretario nazionale 
della Fiom che segue il com­
parto elettronico ed informati­
co. 'Nelle intese con l'azienda 
- risponde - abbiamo concor­
dato uno strumento agile, pri­
vo di qualsiasi rapporto con le 
scelte contrattuali delle parti, 
nel quale si raccolgono dati e 
valutazioni sull'andamento del 
mercato e sulla posizione del-
l'Olivetti in un comparto sog­
getto a rapidi mutamenti come 
finformatica. Proprio perchè 

3uesta è una sede di raccolta 
i conoscenze, abbiamo deci­

so di qualificarla sul piano del­
la presenza tecnico-politica 
del sindacato. Già al primo in­

contro, assieme alla segreteria 
nazionale della Fiom, era pre­
sente con noi un tecnico della 
Olivetti Ico di Ivrea. Intendia­
mo partecipare all'Osservato­
rio, oltre che come struttura 
nazionale, soprattutto con tec­
nici delegati aziendali». 

E' una scelta di cogestione o 
di codeterm Inazione, come si 
è detto per analoghi osservato­
ri nati alla Fiat e altrove? 

«Si stanno costituendo molti 
comitati e strumenti di consul­
tazione nei grandi gruppi. Se­
condo me avranno futuro se 
verranno considerati davvero 
una cosa diversa dal conlronto 
contrattuale tra le parti, che 
deve continuare a svilupparsi 
liberamente senza alcun con­
dizionamento. Inoltre è indi­
spensabile che il sindacato 
partecipi a queste sedi co­
struendo una propria autono­
ma strumentazione di cono­
scenze. A tale proposito, non 
escludiamo di chiedere all'Oli­
velli la presenza su alcuni temi 
di esperti estemi all'azienda ed 
al sindacato». 

L'Osservatorio sulle tenden­
ze del mercato è una delie po­
che cose realizzate dell'accor­
do di gennaio. In allo mare so­
no invece i prepensionamenti 
e altre misure per l'occupazio­
ne. 

•La situazione dell'Olivetti 

resta preoccupante, soprattut­
to per la totale Inadempienza 
del governo sulle misure che 
dovevano essere messe in 
campo. Nulla è stato fatto sul 
piano delle politiche industria­
li, nulla per realizzare il pas­
saggio di 500 lavoratori nella 
pubblica amministrazione. La 
legge sul mercato del lavoro, 
che contiene 11 provvedimento 
sui prepensionamenti, giace In 
Parlamento da approvare a 
causa dell'ostracismo della 
Confindustria e di incompren­
sibili lentenzze dovute ai partiti 
di governo. Se a ciò aggiungia­
mo che. come abbiamo visto 
nell'Osservatorio, le tendenze 
di mercato sono preoccupanti 
nel settore in particolare per le 
aziende europee e, aggiungo 
io, l'Olivetti non ha ancora 
messo in campo una strategia 
organica di fuoriuscita dalla 
crisi, il rischio è che l'accordo 
di gennaio salti nei fatti e che 
tutto si aggravi. Perciò abbia­
mo chiesto, assieme a Firn e 
Uilm, un incontro urgente al 
neo-ministro del lavoro Franco 
Marini, prima che la situazione 
del gruppo precipiti. In ogni 
caso è chiaro che, se non ci sa­
ranno novità positive, nelle as­
semblee che terremo al primi 
di maggio dovremo proporre 
ai lavoratori Olivetti di riaprire 
una fase di mobilitazione». 

IfA.tgrtdM 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «njnità», via»Barbe-
rla. f * 40123 BOLO­
GNA, " versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

AVVISO AGLI AZIONISTI 
FINSIDER IN LIQUIDAZIONE 

L'IRI - Istituto per la Ricostruzione Industriale, premesso che in data 1.10.1990 
ha rilevato l'intera partecipazione dell'ILVA S.p.A. al prezzo di lire 12.968 per 
azione, propone agli azionisti della società FINSIDER in liquidazione quanto 
segue: 

a) i portatori delle azioni FINSIDER m liq. potranno chiedere nel mese di ot­
tobre del 1993, per ogni 16 azioni possedute, di acquistare dall'IRI n. 1 
azione ordinaria ILVA del valore nominale di lire 10.000 al prezzo di lire 
13.000, salvo le rettifiche derivanti da eventuali future operazioni sul ca­
pitale; 

b) l'offerta al pubblico delle azioni ILVA avrà luogo previa comunicazione 
alla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa • CONSOB ai sensi 
dell'art. 1/18 della legge n. 216/74 e pubblicazione del relativo prospetto 
informativo mediante deposito presso l'Archivio Prospetti della stessa 
CONSOB; 

e) a fronte dell'offerta TIRI, per consentire la realizzazione dell'operazione, 
conferisce in apposita gestione speciale presso di so n. 432.325 azioni 
della società ILVA. 

S) 

A L F A 
Associazione del lavoro familiare 

Conferenza stampa di presentazione lunedì 22 aprile 1991, ore 11 
Roma, Antico caffè della pace «Via della Pace, 3/7 

LETTERE 

È contrastabile 
nella sinistra 
la tendenza 
alla dispersione? 

• V Mi rendo conto delle 
preoccupazioni e dei peri­
coli che possono derivare 
dalla «diaspora» della sini­
stra, tuttavia ritengo che la 
tendenza sia ineluttabile 
per il motivo che la pressio­
ne crescente del protagoni­
smo, del soggettivismo e 
detto sviluppo culturale non 
si ò trasformata in una cre­
scita conseguente della -de­
mocrazia sostanziale», cioè 
di quella condizione per cui 
anche coloro che sono fuori 
degli organismi rappresen­
tativi o dei centri di potere 
abbiano la sensazione di 
contare. Tale pressione non 
raccolta e resa operante nei 
canali classici della nostra 
democrazia: i partiti, le 
strutture partecipative, ecc., 
si rivolge ora alla prolifera­
zione di nuovi centri di po­
tere dotati di una loro auto­
nomia, una loro organizza­
zione separata, una fisiono­
mia pubblica esplicita e ben 
individuabile: insomma, di 
una immagine spendibile 
nella lotta moderna per II 
potere. 

È la conseguenza dell'af­
fossamento - acceleratoli 
negli ultimi tempi - delle for­
me mediate di confronto 
democratico: la comunica­
zione, il dibattito, il decen­
tramento, i centri di parteci­
pazione. È un prodotto sto­
rico che ci vede decisamen­
te coinvolti: responsabili o 
vittime o entrambe le cose a 
seconda delle chiavi di let­
tura. L'affermazione di una 
democrazia intema formale 
o procedurale, pur fonda­
mentale (ancorché incom­
pleta), è necessaria ma non 
sufficiente ad un progetto di 
aggregazione di forze pro­
gressiste. 

A mio parere non saran­
no sufficienti né aggiusta­
menti di immagine (e que­
sto già lo sappiamo) né 
buoni programmi né mani­
festazioni di efficienza e di 
managerialità né comporta­
menti solamente «onesti», se 
non sapremo ricreare, o for­
se meglio creare, una mili­
tanza estesa che crei legami 
forti di fiducia, di comunica­
zione, di unificante proget­
tualità, di solidarietà. 

Enrico DazzanL Genova 

Un'etichetta 
che di per sé 
spesso non indica 
più niente 

• • Caro direttore, recen­
temente sul giornale La Re­
pubblica fon. Giorgio Napo­
litano ha posto delle do­
mande, domande grosse, e 
scomode, quale quella per­
ché mai «la grande famiglia 
socialista, insieme con altre 
componenti significative 
della sinistra» europea, non 
si attivi di più nel «definire ' 
una posizione unitaria» di 
«punta nel processo di inte­
grazione europea-. 

È giusto che la sinistra, la 
•famiglia socialista» europea 
si adoperi per trovare punti 
di convergenza per «una po­
litica estera comune». Ma io 
mi domando se esista una 
sinistra europea che possa 
farsi carico di certi obiettivi e 
se questa sia poi rintraccia­
bile esclusivamente nella 
cosiddetta «famiglia sociali­
sta», comprendendovi gli ex 
comunisti, o se non sia inve­
ce piuttosto necessario inco­
minciare ad ammettere, far­
si sorgere il dubbio, che per 
l'entrata in crisi delle vec­
chie categorie di destra, 
cenlro, sinistra, essendo non 
più catalogabile questo o 
quel partito come avveniva 
una volta, qualsiasi indica­
zione cada nel vuoto dell'a­
strattezza se non si capisce 
che 6 tempo di prendere at­
to che il solo dirsi «socialisti', 
•socialdemocratici», «di sini­
stra» ecc. a livello europeo di 
per sé proprio non serve più 
a niente. 

E senza andare tanto lon­
tano, lo vedo qui in Italia do­
ve la confusione è poi totale 
•a sinistra-. Buon esempio 
per appartenere alla sinistra 
europea. O no? 

Alfonso Cavaiuolo 
S Martino Valle Caudina 

(Avellino) 

Perché solo 
la poesia e non 
la prosa peri 
lavoratori Pt? 

• i SpetL redazione, desi­
dero, con la presente, solle­
citare la dirigenza del Dopo­
lavoro postelegrafonici per­
ché sia istituito, nell'ambito 
del premio Veio, analoga­
mente al concorso dedicato 
alla poesia, un premio spe­
cifico per la narrativa. 

Il sottoscritto sottolinea 
che anche nella folta schie­
ra dei lavoratori delle Poste 
esistono, spesso anonime, 
persone di squisita sensibili­
tà, in grado di riferire, con 
linguaggio spontaneo, fre­
sco, sentito, sia pure non 
necessariamente dotto, fat­
ti, episodi, note di carattere, 
relativi al loro vissuto, non­
ché ai loro progetti... 

Perché non dare impulso 
a tali potenziali capacità 
espressive, al pari di quanto 
hanno fatto altrove uomini 
sensibili alla forza viva che 
scorre ne) cuore della gente 
comune più che nei profes­
sionisti della tecnica lingui­
stica? 

Un dopolavoro serio ed 
attento non può ignorare 
suggerimenti atti ad amplia­
re le nostre generalmente li­
mitate capacità espressive. 
Potrebbe essere un'idea. 
Diamo aluto alla cultura. 
L'inaridimento dei tempi lo 
richiede. 

Un dopolavoro che si li­
miti a gestire viaggi turistici, 
discoteca e pizzena mi pare 
davvero povera cosa. 

Paolo De Stefani». Rom a 

«Oggi noi 
non favoriamo 
il gioco maschile 
della padronanza» 

• • Cara Unità, in rifen-
mento all'articolo apparso 
in data 12/3 a firma di Anna 
Del Bo Boffino, vorrei espri­
mere il mio modesto parere 
circa l'emancipazione e la 
libertà sessuale. 

Sono una compagna di 
25 anni (categoria incrimi­
nata), impiegata, coniuga­
ta, socialmente e politica­
mente Impegnata. Sono ri­
masta molto colpita dall'ar­
ticolo di Anna Bollino, che 
mi ha indotto a fare alcune 
riflessioni. 

Noi 25cnni che lavoriamo 
e siamo indipendenti, ab­
biamo raggiunto queste 
•mete» attraverso una cre­
scita culturale ed anche ses­
suale che le donne più ma­
ture, passata l'esperienza 
del '68 ci hanno insegnato. 
Dall'articolo traspare quasi 
una paura di queste donne, 
paura che la loro sicurezza 
psico-sessuale possa crolla­
re a causa della nostra sicu­
rezza di giovani donne. 

Non scordiamo pero che 
negli anni 70 le donne af­
frontavano l'uomo e il sesso 
con timore mascherato da 
sfida; si era atta ricerca di un 
rapporto e di un confronto 
alla pari con l'uomo, che 
però non sono ri uscite a 
creare. Oggi noi non fave-
namo il gioco maschile del­
la padronanza, non lo age­
voliamo, anzi lo affrontiamo 
veramente alla pari, sia nel 
lavoro sia nel sesso. Abbia­
mo acquistato la consape­
volezza che il sesso, anche 
fuori dagli schemi matrimo­
niali, è qualcosa di «bello da 
vivere», che può eisere vis­
suto serenamente, senza 
però creare problemi a mo­
gli o fidanzate, definiamolo 
il «sesso intelligente» fatto 
con correttezza, senza ipo­
teche e pretese. 

Concordo sul fatto che al­
cune donne esagerano, non 
conoscono il nspello ed il 
pudore e provocano situa­
zioni imbarazzanti, ma la­
sciatemi affermare che desi­
derare un uomo non è un 
reato, che repnmen; in eter­
no desiden, anche sessuali. 
è come negare una parte di 
se stesse. E allora, e qui con­
cludo, credo di poter allcr-
mare che oggi l'emancipa­
zione e la liberta sessuale 
sono state veramente con-
quislate dalle donne. Quale 
prezzo e stato pagalo' Mol­
lo dito ... 'le più fortunate 
dall'analista...». 

Laura. Alghero i,Sassan) 

16 l'Unità 
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